
 

 

 

IN PUBBLICAZIONE 

DAL 14/07/2023 

AL 21/07/2023 

 

 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO CAMERALE DEL 12/06/2023 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 17 - 

 

OGGETTO: Emolumenti spettanti ai componenti degli Organi della Camera (D.M. 

13 marzo 2023). 

 

 

I L   C O N S I G L I O 

 

Considerato che con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 99 del 28 aprile 

2023 del Decreto 13 marzo 2023, adottato dal Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di 

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, si è completato il quadro normativo 

relativo alla determinazione dei compensi da riconoscere ai componenti degli Organi delle 

Camere di Commercio, per i quali è venuta meno la previgente disposizione che ne 

prevedeva la gratuità; 

Rilevato, infatti, che il D.M. 13 marzo 2023 dà attuazione all’art. 4 bis, commi 2 bis e 

2 bis.1 della L. n. 580/1993, come modificato dall’art. 1, comma 25 bis del D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228 e determina i criteri ed i limiti massimi degli emolumenti spettanti 

agli organi di amministrazione delle Camere, in coerenza con i principi definiti dal 

D.P.C.M. 22 agosto 2022, n. 143, in materia di compensi, gettoni di presenza ed ogni altro 

emolumento spettante ai componenti degli organi di amministrazione e di controllo, 

ordinari e straordinari, degli enti pubblici, adottato in applicazione della previsione dell’art. 

1, comma 596, della L. 27.12.2019, n. 160; 

Preso atto che il citato D.P.C.M., nel dettare principi e criteri generali, fa salve le 

disposizioni di settore che, nel caso delle Camere di Commercio, sono ora contenute nel 

D.M. 13 marzo 2023 e che in tal senso si è espressa anche Unioncamere nella “Nota 

illustrativa sul Decreto Ministeriale sui compensi degli amministratori camerali”, trasmessa 

alle Camere nello scorso mese di aprile; 



Segnalato che, in sede di prima applicazione del Decreto e con riferimento agli organi 

in corso di mandato, le Camere vengono collocate nella classe dimensionale economico-

patrimoniale di pertinenza sulla base della Tabella 1, allegata al D.M. e che la Camera di 

Commercio di Roma è collocata nella classe IV; 

Tenuto conto che tale collocazione comporta, pertanto, che il Consiglio possa 

determinare i compensi fissandoli nell’ambito della spesa massima complessiva di € 

360.000,00 annui; 

Rilevato che dalla collocazione nella IV classe dimensionale economico-patrimoniale 

deriva che il compenso annuo spettante al Presidente è compreso tra € 110.000,00 ed  

€ 159.500,00 e che, una volta fissato il compenso per il Presidente, si calcolano il 

compenso annuo del Vice Presidente vicario, nella misura massima fino al 30% del 

compenso del Presidente ed il compenso annuo dei componenti di Giunta, nella misura 

massima fino al 20% del compenso del Presidente; 

Considerato che il D.M. 13 marzo 2023 ha, inoltre, chiarito che ai componenti del 

Consiglio spetta un’indennità, nella misura massima di € 1.800,00 annui per le Camere 

collocate in IV classe, commisurata all’effettiva partecipazione alle sedute del Consiglio; 

Rammentato che i compensi e le indennità spettanti al Presidente, al Vice Presidente, 

ai componenti di Giunta e di Consiglio non sono cumulabili tra loro e, secondo quanto 

previsto dall’art. 4, comma 1 lett. A) del citato Decreto, sono riconosciuti a decorrere dal 1° 

marzo 2022; 

Atteso che il costante impegno della Camera nel destinare le risorse finanziarie 

disponibili a progetti ed iniziative per il sostegno e la promozione delle imprese e 

nell’attuare strategie che contribuiscano in modo significativo alla ripresa economica del 

territorio impone scelte responsabili in occasione del riconoscimento di equi compensi agli 

organi di amministrazione, che incidono sulle medesime risorse finanziarie; 

Considerata l’opportunità di non espandere la spesa complessiva per i compensi sino 

al limite massimo consentito in relazione alla classe dimensionale; 

Ritenuto, pertanto, congruo determinare il compenso annuo del Presidente in misura 

prossima al minimo, individuando l’importo di € 120.000,00; 

Ritenuto, per il Vice Presidente, che da Statuto svolge le funzioni vicarie in caso di 

assenza o impedimento del Presidente, tenuto conto delle responsabilità connesse al ruolo 

di vicario, di poter applicare la percentuale del 30% del compenso stabilito per il 

Presidente, determinando, quindi, un compenso annuo di € 36.000,00; 



Segnalato, per quanto riguarda i componenti della Giunta, che appare congruo 

applicare la percentuale del 20%, avendo riguardo al ruolo di organo esecutivo ed alle 

molteplici e significative competenze che sono attribuite alla stessa dalla L. n. 580/1993 e 

s.m.i. e dallo Statuto, così da determinare un compenso annuo, per ciascun componente, di 

€ 24.000,00, per un totale complessivo annuo di € 144.000,00; 

Valutato, infine, con riferimento ai componenti del Consiglio, escludendo Presidente, 

Vice Presidente e componenti di Giunta stante il divieto di cumulo, di riconoscere 

un’indennità di € 300,00 per ogni riunione, subordinata all’effettiva partecipazione, fino al 

massimo di € 1.800,00; 

Segnalato che qualora nell’anno vengano svolte più di sei riunioni ed il singolo 

componente abbia partecipato a tutte, per le successive riunioni non verrà corrisposta 

alcuna indennità; 

Rilevato che l’ammontare complessivo delle indennità da riconoscere ai Consiglieri è 

pari ad € 30.600,00; 

Segnalato che, pertanto, la spesa complessiva che la Camera sosterrà annualmente a 

titolo di compenso per i propri organi di amministrazione ammonta ad € 330.600,00, ben al 

di sotto del limite massimo, definito dal D.M. 13 marzo 2023 in € 360.000,00; 

Rilevato, da ultimo, che, sul piano procedurale, l’art. 3 comma 6 del D.M. 13 marzo 

2023 prevede che il provvedimento del Consiglio che determina la misura dei compensi e 

delle indennità deve essere trasmesso al Ministero delle Imprese e del Made in Italy ed al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, corredato dal parere positivo del Collegio dei 

Revisori dei Conti in ordine al rispetto delle disposizioni del decreto ed alla copertura 

finanziaria della spesa; 

Preso atto, a tal proposito, che il Collegio dei Revisori dei Conti della Camera ha 

rilasciato, in data 12 giugno 2023, parere favorevole, che si allega al presente verbale sotto 

la lettera “C” per costituirne parte integrante; 

Con il voto unanime dei componenti presenti, 

D E L I B E R A 

di determinare i compensi annui degli Organi di amministrazione della Camera di 

Commercio di Roma, come di seguito indicato: 

 

 

 



ORGANO COMPENSI ANNUI NOTE 

Presidente € 120.000,00  

Vice Presidente € 36.000,00 30% del compenso del Presidente 

Giunta € 144.000,00 20% del compenso del 

Presidente: € 24.000,00 per 6 

componenti 

 

ORGANO INDENNITA’ 

ANNUA 

NOTE 

Consiglio € 30.600,00 € 1.800 per 17 componenti 

(esclusi Presidente, Vice 

Presidente e componenti di 

Giunta) 

TOTALE  € 330.600,00 

 

 

 


